
Formazione e apprendimento sono un processo naturale e sociale che si costrui-
sce a partire dai primi giorni di vita e si estende per l'intera esistenza, fino
all’età senile: questa l’ottica sistemica esplorata e articolata nelle tre giornate
del Convegno internazionale SIPED 2015 dal titolo L’educazione permanente a
partire dalle prime età della vita, che si è tenuto presso la Facoltà di Scienze
della Formazione, Libera Università di Bolzano, Campus di Bressanone, di cui
questo volume presenta gli Atti.
L’educazione è un processo che continua durante l’intero corso della vita (life-
long learning), si costruisce nei differenti ambienti di formazione e di esperien-
za (lifewide learning), è tanto più profondo e significativo (lifedeep learning)
quanto più assicura salde “radici” cognitivo-emotive a cui ancorare storie e per-
corsi formativi ed esistenziali, abbracciando lingue di appartenenza, valori
sociali, etici, religiosi, comunitari. Si sviluppa sull’idea che migliore è la qualità
dell’educazione a partire dalle prime scuole fino all’università, maggiori saran-
no le possibilità personali di educazione nella vita intera. L’idea limite è quella
di una formazione come bene per ciascun individuo e per la comunità, come
condizione irrinunciabile per una partecipazione effettiva e informata in qua-
lità di cittadine/i alla vita sociale e politica.

Liliana Dozza è professoressa ordinaria di Pedagogia generale e sociale presso l’U-
niversità degli Studi di Bolzano ed è preside della Facoltà di Scienze della Forma-
zione, nella sede di Bressanone. Di formazione problematicista, attualmente i suoi
interessi di ricerca sono orientati verso l’educazione permanente, la pedagogia di
gruppo e di comunità. Di recente si è occupata di ricerca pedagogica intergenera-
zionale, in particolare del rapporto nonni-nipoti. Al suo attivo ha numerosi volumi,
saggi e articoli in riviste. È inoltre condirettrice della rivista di “Pedagogia più
Didattica”.

Simonetta Ulivieri è professoressa ordinaria di Pedagogia generale e sociale presso
l’Università degli Studi di Firenze, dove coordina il Dottorato di Scienze della For-
mazione e Psicologia. I suoi studi sono rivolti prevalentemente alla Pedagogia del-
le differenze, alla gender education, alla formazione e istruzione di donne e bam-
bine, alla Pedagogia dell’infanzia e alla storia dell’infanzia. Su questi temi presen-
ta una vasta e continua produzione scientifica. È Presidente della Società Italiana
di Pedagogia - SIPED di cui dirige la la rivista “Pedagogia Oggi”
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L’ePortfolio come strumento a supporto  
dell’apprendimento permanente e dell’occupabilità: 
potenzialità ed elementi critici  
di Maria Lucia Giovannini e Alessandra Rosa∗ – Alma Mater Studiorum 
Università di Bologna 
 
 
 
 
 
Abstract: This paper focuses on the use of ePortfolios as innovative tools to support lifelong 
learning and employability, analyzing their pros and cons based on the international literature 
and outlining the assumptions underlying an ePortfolio system for professional and personal de-
velopment designed within a research project involving university students and adults who are 
already employed or looking for work. 
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Premessa 
 

Alla luce delle trasformazioni che caratterizzano lo scenario sociale, culturale ed 
economico degli ultimi decenni, il presente contributo prende in esame l’uso dell’ePort-
folio come dispositivo a supporto dell’apprendimento permanente e dell’occupabilità. 
Oltre a esplorarne luci e ombre in base ai risultati emersi dall’analisi della letteratura, 
vengono delineati presupposti e principi di un modello di ePortfolio per adulti lavora-
tori o in cerca di lavoro che si collega a sua volta a un sistema di ePortfolio attualmente 
sperimentato nel corso di laurea magistrale in Scienze dell’Educazione permanente e 
della Formazione continua dell’ateneo bolognese, facendo riferimento anche agli esiti 
di un’indagine preliminare condotta nella medesima realtà territoriale tra operatori di 
Servizi per l’Impiego e datori di lavoro. Infine, in relazione all’impianto di ePortfolio 
privilegiato, viene richiamata l’intenzionalità pedagogica anche del tutorato allo scopo 
di evidenziarne l’importanza cruciale all’interno del sistema d’uso dello strumento. 

 
 

1. Il contesto di riferimento 
 

Nel contesto della società della conoscenza e in un mercato del lavoro sempre più 
complesso, competitivo e globalizzato, la vita professionale degli individui tende a con-

 
∗ Le autrici hanno condiviso l’impostazione e l’articolazione del lavoro; tuttavia la stesura della 
Premessa e dei primi due paragrafi va attribuita ad Alessandra Rosa, quella dei due paragrafi 
restanti a Maria Lucia Giovannini. 
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figurarsi come un percorso instabile e segnato da momenti di transizione, rendendo ina-
deguata la tradizionale distinzione posta, in base a una logica di natura sequenziale, tra la 
fase dell’istruzione e della preparazione al lavoro e quella, successiva, dell’ingresso in un 
ruolo professionale caratterizzato da rapporti stabili e continuativi. Al problema dell’in-
serimento dei giovani nel mondo del lavoro si sono pertanto affiancate le sfide – rese 
particolarmente urgenti dall’attuale contingenza di crisi economica e occupazionale – po-
ste dalla ricollocazione e riqualificazione di lavoratori che, anche in età adulta, si trovano 
a dover ridefinire la propria identità e progettualità in campo lavorativo.  

In connessione a tali mutamenti, l’enfasi posta negli ultimi decenni sul concetto di 
lifelong learning ha contribuito a rafforzare anche la consapevolezza della molteplicità 
dei contesti in cui l’apprendimento ha luogo: non si tratta solo di promuovere l’appren-
dimento lungo tutto il corso della vita, ma anche di riconoscere e valorizzare tutte le 
esperienze che contribuiscono all’acquisizione di conoscenze e abilità, consentendo di 
renderle visibili e spendibili. Le problematiche relative alla validazione e certificazione 
degli apprendimenti non formali e informali sono state dunque poste al centro delle 
politiche educative e del dibattito scientifico a livello internazionale, configurandosi 
quali aspetti strategici e prioritari anche nell’ottica di facilitare la gestione delle fasi di 
transizione (da un lavoro a un altro, dal lavoro alla formazione, dall’occupazione 
all’inattività) che i lavoratori di oggi si trovano sempre più spesso ad affrontare.  

In linea con i temi trattati nel 2000 dalla Commissione europea all’interno del Me-
morandum sull’istruzione e la formazione permanente e con le sollecitazioni rivolte ai 
Paesi membri dal Consiglio nelle Conclusioni del 18 maggio 2004 sono stati elaborati, 
negli anni successivi, vari documenti atti a promuovere la definizione e l’adozione di 
principi e linee guida comuni per l’individuazione e la convalida dell’apprendimento 
non formale e informale (CEDEFOP, 2009; European Commission, CEDEFOP, ICF 
International, 2014), perseguendo a livello europeo obiettivi riconosciuti come priori-
tari anche da organismi internazionali (OECD, 2010; UNESCO, 2012). Sempre in am-
bito europeo, un documento di particolare importanza è costituito dalla Raccomanda-
zione del Consiglio del 20 dicembre 2012, in cui al fine di dare alle persone l’opportu-
nità di dimostrare quanto appreso anche al di fuori dei contesti formali e di avvalersi di 
tale apprendimento per la carriera professionale e l’ulteriore apprendimento, si propon-
gono agli Stati membri linee di azione e raccomandazioni pratiche finalizzate a garan-
tire l’istituzione di sistemi nazionali per la convalida dell’apprendimento non formale 
e informale in grado di supportare i cittadini in tutte le fasi del processo, vale a dire 
nell’identificazione, documentazione, valutazione e certificazione delle competenze co-
munque e ovunque acquisite. 

I principi delineati, ribaditi nell’ambito della strategia Europa 2020 al fine di pro-
muovere una crescita economica «intelligente, sostenibile e inclusiva», hanno trovato 
espressione anche nella progressiva affermazione, in molti Paesi, di metodi e procedure 
di validazione degli apprendimenti “da esperienza” volti a favorire il rientro di soggetti 
adulti all’interno dei sistemi formali di istruzione/formazione, ad esempio in ambito 
universitario, e l’ottenimento di diplomi, titoli o qualifiche che diano riconoscimento 
formale a competenze acquisite al di fuori dei tradizionali percorsi di formazione (ad 
es. Isfol, 2013). Tra le esperienze più longeve e consolidate in tal senso si possono citare 
quella francese, incentrata sui dispositivi di Validation des Acquis Professionnel (VAP) 
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e di Validation des Acquis de l’Expérience (VAE), e quella inglese, che fa riferimento 
alle procedure di Accreditation of Prior Experiential Learning (APEL). 

Per quanto riguarda il nostro Paese, l’importanza delle problematiche sin qui deli-
neate è stata recepita e tradotta, a livello normativo, in una serie di provvedimenti in 
linea con le indicazioni dell’Unione europea. Qui ci limitiamo a menzionare: a) la legge 
n. 92 del 28 giugno 2012 contenente disposizioni in materia di riforma del mercato del 
lavoro, in cui l’apprendimento permanente è definito come «qualsiasi attività intrapresa 
dalle persone in modo formale, non formale e informale, nelle varie fasi della vita, al 
fine di migliorare le conoscenze, le capacità e le competenze in una prospettiva perso-
nale, civica, sociale e occupazionale»; b) il decreto legislativo n. 13 del 16 gennaio 
2013, concernente la definizione di norme generali per l’individuazione e validazione 
degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del 
Sistema nazionale di certificazione delle competenze; c) l’Intesa Stato-Regioni del 
2015 sullo schema di decreto interministeriale riguardante la definizione di un quadro 
operativo per il riconoscimento delle qualifiche regionali e delle relative competenze 
nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle quali-
ficazioni professionali. 

Il dibattito scientifico che ha preceduto e affiancato l’elaborazione delle linee guida 
e delle norme cui abbiamo sinteticamente fatto riferimento appare assai ricco e artico-
lato. Il concetto stesso di lifelong learning è stato oggetto di riflessioni e analisi critiche 
volte a mettere in discussione l’interpretazione economicista che sembra essersi impo-
sta soprattutto a partire dagli anni Novanta, incentrata sulle esigenze di riqualificazione 
e apprendimento di nuove competenze poste da un mondo del lavoro in rapida evolu-
zione, a favore di un’interpretazione che attribuisca al concetto in esame un significato 
più ampio e maggiormente centrato sul soggetto che apprende. In tale prospettiva, in-
fatti, si enfatizzano il diritto e la necessità per ciascun individuo di apprendere in modo 
continuo non solo ai fini dell’accesso e della permanenza nel mercato del lavoro, ma 
anche per la propria crescita e realizzazione a livello personale, sociale, culturale e ci-
vile (ad es. Alberici, 2008; Medel-Añonuevo et al., 2001; Sen, 2001). L’importanza 
attribuita a competenze quali il pensiero critico/riflessivo e l’imparare ad imparare va 
dunque letta anche in quest’ottica, in cui l’esigenza di affiancare alle competenze di 
base e di tipo tecnico-professionale competenze chiave di natura trasversale come 
quelle citate appare sì funzionale a soddisfare le richieste provenienti dal mondo del 
lavoro ma, più in generale, a rendere ciascun individuo capace di dirigere in modo con-
sapevole, responsabile ed efficace il proprio apprendimento e la propria progettualità 
in campo personale, formativo e professionale. 

In tale direzione e in relazione al contesto delineato, il presente contributo verte 
sulle potenzialità riconosciute in uno degli strumenti che, a livello internazionale, si sta 
sempre più affermando come dispositivo innovativo atto a sostenere l’apprendimento 
permanente e l’occupabilità. Quest’ultimo termine viene qui inteso in senso ampio, ov-
vero con riferimento a un framework in cui il concetto include: le risorse di un individuo 
in termini di conoscenze, abilità e atteggiamenti; il modo in cui tali risorse vengono 
utilizzate; il modo in cui vengono presentate ai datori di lavoro; il contesto di riferi-
mento in termini sia di circostanze personali dell’individuo, sia di fattori esterni legati 
alle caratteristiche del mercato del lavoro. La considerazione di questi ultimi ci induce 
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a sottolineare, rispetto al framework di Hillage e Pollard (1998), l’aspetto interattivo 
dell’occupabilità e a evidenziare che essa non può essere ricondotta soltanto alla re-
sponsabilità dell’individuo (McQuaid e Lindsay, 2005; Mc Grath, 2009). 

 
 
2. Orientamenti e problematiche del dibattito scientifico su 

ePortfolio e occupabilità 
 

In generale, un ePortfolio può essere descritto come una raccolta intenzionale e or-
ganizzata di evidenze di diversa natura selezionate dall’autore per documentare/dimo-
strare il proprio apprendimento e le competenze acquisite. È tuttavia difficile definire 
in modo univoco uno strumento flessibile e polifunzionale come l’ePortfolio, rispetto 
al quale anche negli studi italiani viene sottolineata l’attribuzione di significati diversi 
a seconda degli scopi perseguiti e dei destinatari previsti (ad es. Giovannini e Moretti, 
2010; Rossi e Giannandrea, 2006). A testimonianza di ciò, la letteratura propone varie 
classificazioni che consentono, nel loro insieme, di individuare tre principali tipologie 
di ePortfolio: una prima volta a promuovere e supportare l’apprendimento del soggetto 
stesso che lo costruisce, una seconda finalizzata alla presentazione delle proprie cono-
scenze e abilità per esempio a potenziali datori di lavoro, una terza utilizzata infine per 
scopi di valutazione dei risultati raggiunti rispetto a standard, criteri e obiettivi prede-
finiti (ad es. Abrami e Barrett, 2005; Barrett, 2004). 

Benché questi tre tipi di ePortfolio si differenzino chiaramente tra loro in base alla 
funzione ritenuta prioritaria, spesso, come affermano Heinrich et al. (2007), in uno 
stesso ePortfolio possono convivere e combinarsi più scopi. Ciò è quanto sembra emer-
gere dagli studi che hanno inteso esplorare, negli ultimi anni, le potenzialità dell’ePort-
folio come strumento a supporto dell’occupabilità e del lifelong learning: la sua costru-
zione da parte del soggetto può configurarsi come un vero e proprio processo di ap-
prendimento, in grado di sostenere la riflessione sulle proprie esperienze formative, 
lavorative e di vita, di accrescere la consapevolezza di sé e delle proprie competenze 
(comunque e ovunque acquisite) e di promuovere la capacità di progettare e dirigere in 
modo autonomo ed efficace il proprio sviluppo professionale e personale. In molti casi, 
tali studi sono stati svolti in connessione a esperienze e progetti per lo più realizzati in 
altri Paesi, ma rintracciabili anche in rapporto a transizioni lavorative del contesto ita-
liano (ad es. Ajello e Belardi, 2007; Donato e Rasello, 2011). Spesso si tratta di inizia-
tive locali, come quelle attuate da varie università per sostenere l’inserimento dei lau-
reati nel mondo del lavoro nonché il loro sviluppo professionale continuo (ad es. Hein-
rich et al., 2007; Lumsden e Hoover, 2004; Yu, 2012), ma si trovano anche esempi di 
progetti di portata più ampia in cui particolare attenzione è stata rivolta ai lavoratori e 
ai soggetti adulti che, per vari motivi, si trovano ad affrontare momenti di transizione 
nella propria vita professionale (ad es. Borgen et al., 2004; Cambridge, 2008; Stevens, 
2008). Rispetto a iniziative come queste, si è posto in particolare il problema di rilevare 
percezioni e atteggiamenti riguardanti l’uso dell’ePortfolio nei processi di ricerca del 
lavoro, di inserimento/reinserimento lavorativo e di selezione/gestione del personale, 



538 

indagando sia il punto di vista dei soggetti cui lo strumento viene rivolto (employers e 
recruiters), sia quello dei soggetti che lo costruiscono.  

Nel complesso, pur mettendo in luce che l’ePortfolio è ancora poco diffuso e utiliz-
zato nell’ambito dei processi sopra menzionati, i risultati emersi suggeriscono che gli 
uni e gli altri condividono una percezione positiva delle sue potenzialità, sottolineando 
in particolare: il suo valore intrinseco, indipendente dalla qualità/usabilità del prodotto 
finale, che va ricercato nel processo stesso della sua costruzione (ad es. maggiore con-
sapevolezza di sé, aumento dell’autostima, individuazione di nuovi obiettivi di appren-
dimento, assunzione di un ruolo più attivo rispetto al proprio sviluppo professionale); i 
vantaggi offerti in rapporto alla versione cartacea nonché a strumenti come i tradizio-
nali Curriculum Vitae, principalmente riconducibili a una maggiore facilità di accesso, 
consultazione e condivisione, alla sua natura flessibile e dinamica, alla possibilità di 
inserirvi evidenze di tipo multimediale e di offrire un’immagine più ampia e articolata 
dei lavoratori o aspiranti tali non tanto in termini di qualifiche possedute, quanto piut-
tosto di competenze effettivamente sviluppate (Lievens, 2014); il contributo che può 
apportare rispetto allo sviluppo di competenze valorizzate e richieste dal mondo del 
lavoro (employability skills), quali ad esempio quelle connesse alla riflessione e al pen-
siero critico o all’uso delle nuove tecnologie. 

Non mancano, tuttavia, gli aspetti critici. A questo proposito, le problematiche rile-
vate, oltre che a questioni “tecniche” relative ad esempio alla portabilità/interoperabilità 
degli ePortfolio e dei sistemi che li supportano, sembrano principalmente riconducibili 
alla complessità dello strumento: esso risulta infatti dispendioso in termini di tempo sia 
da costruire che da consultare e richiedente competenze, anche di tipo tecnologico, che 
non tutti i soggetti - specialmente quelli appartenenti a fasce deboli della popolazione - 
possiedono. In relazione a ciò, viene messa in luce una duplice esigenza. Sul versante 
del datore di lavoro, si delinea quella di “confezionare” ePortfolio di presentazione che 
siano agili da consultare e parsimoniosi in termini di quantità di informazioni ed evi-
denze riportate, rispetto alle quali conta soprattutto la qualità ovvero che siano mirate, 
pertinenti e ben organizzate. Dal lato del soggetto che sviluppa l’ePortfolio, emerge 
invece la necessità di mettere a punto strumenti user-friendly e semplici da utilizzare, 
ma soprattutto quella di un accompagnamento e di un supporto - non solo di tipo tecnico 
- durante il processo di costruzione, ad esempio da parte di tutor che, a loro volta, do-
vrebbero essere adeguatamente formati.  

Risultati complessivamente molto simili a quelli fin qui sinteticamente delineati, 
relativi a ricerche ed esperienze incentrate sull’uso dell’ePortfolio come strumento a 
supporto dell’inserimento e delle transizioni nel mondo del lavoro, sembrano provenire 
anche dagli studi che, avviando un filone di indagine emergente e ancora scarsamente 
esplorato, hanno preso in esame pregi e criticità dell’ePortfolio come strumento inno-
vativo per la validazione e il riconoscimento dell’apprendimento pregresso - in parti-
colare di quello “da esperienza” - in ambito accademico (ad es. Brown, 2011; Haldane 
e Wallace, 2009) o extra-accademico (ad es. Cameron, 2012; Haywood et al., 2007). 
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3. Un sistema di ePortfolio a Bologna: impianto e scelte ope-
rative 

 
In base allo scenario e ai presupposti fin qui delineati, nell’ambito del progetto di 

ricerca “L’uso dell’ePortfolio per favorire il successo formativo e il riconoscimento 
delle competenze nell’ottica dell’inclusione e delle transizioni al/nel mondo del la-
voro”1, è stato messo a punto un nostro modello denominato Sistema di ePortfolio per 
lo sviluppo professionale e personale destinato a diverse tipologie di adulti.  

a. Esso è stato innanzitutto implementato nella piattaforma Mahara per gli studenti 
del CdS magistrale in Scienze dell’Educazione permanente e della Formazione conti-
nua, nella triplice articolazione integrata di ePortfolio di sostegno al processo di ap-
prendimento, di bilancio e di presentazione all’esterno (Giovannini, Rosa e Truffelli, 
2015a; 2015b). Pur consapevoli che la costruzione di un showcase/employment/career 
ePortfolio pone l’accento sul prodotto finale da mostrare ai destinatari esterni e nel 
contempo può configurarsi come un vero e proprio processo di apprendimento, in pro-
posito abbiamo operato una nostra scelta connessa anche alla particolare utenza univer-
sitaria coinvolta. Per ciascuna delle tre articolazioni abbiamo infatti predisposto appo-
site sezioni e pagine, denominandole in modo da evidenziarne la finalità prioritaria, per 
sollecitare in momenti diversi un processo specifico di riflessione. In relazione agli 
obiettivi delle diverse attività curricolari nonché a competenze di tipo trasversale, la 
costruzione dell’ePortfolio da parte degli studenti è stata prevista per tutta la durata del 
percorso di studi magistrale e nel periodo post-laurea. Inoltre, coerentemente con l’ot-
tica del lifelong e lifewide learning, in tutt’e tre i “tipi” di ePortfolio abbiamo promosso 
e sostenuto una rappresentazione integrata e coerente delle proprie esperienze forma-
tive, ancorando gli apprendimenti formali sviluppati in ambito accademico a quelli non 
formali e informali legati a esperienze e contesti extra-universitari. Gli studenti sono 
stati indotti così a focalizzarsi, a livello di riflessione, sulla finalità particolare e priori-
taria della loro attività relativa all’ePortfolio, nonché sulle abilità e competenze consi-
derate, indipendentemente dal luogo e dal momento della loro acquisizione (ibidem).  

b. Esso è inoltre stato prefigurato come ePortfolio di bilancio per studenti/laureandi 
di altri corsi di studio universitari, attualmente in corso di validazione preliminare, nel 
quale sono state considerate in particolare le competenze trasversali. 

c. Infine, in relazione al Sistema di ePortfolio per lo sviluppo professionale e per-
sonale è stata prevista anche un’applicazione con adulti in transizione al/nel mercato 
del lavoro, aventi tendenzialmente caratteristiche ben diverse dagli studenti universi-
tari. In questo caso la finalità prioritaria dell’ePortfolio è quella di favorire la gestione 
delle transizioni professionali e la permanenza nel mercato del lavoro. Costituisce dun-
que uno strumento potenzialmente utile ai fini sia del riconoscimento e dell’eventuale 
convalida di apprendimenti non formali e informali, sia della presentazione a possibili 
datori di lavoro. Rispetto alla prima di tali due direzioni, si sta procedendo a esplorare 
nel territorio bolognese la possibilità di una sua validazione – tramite una ricerca mirata 

 
1 Il progetto fa parte, quale unità locale di Bologna, del più ampio progetto PRIN “Successo 
formativo, inclusione e coesione sociale: strategie innovative, ICT e modelli valutativi”, coordi-
nato da Gaetano Domenici. 
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– all’interno di contesti accreditati nei quali vengono effettuati, sulla base delle dispo-
sizioni regionali, il riconoscimento e l’eventuale certificazione di competenze connesse 
a qualifiche professionali. In relazione all’altra direzione – la presentazione a possibili 
datori di lavoro – si è già proceduto a esplorare, sempre nella realtà bolognese, le per-
cezioni relative alla validità/usabilità dello strumento in due potenziali contesti di ap-
plicazione: quello dei servizi offerti dai Centri per l’Impiego (CPI) e quello dei processi 
di selezione/assunzione del personale in ambito aziendale (Giovannini e Baldazzi, 
2015). I dati sono stati raccolti mediante interviste semi-strutturate rivolte a 7 operatori 
di diversi CPI e a 9 selezionatori/datori di lavoro rappresentativi di realtà aziendali dif-
ferenti quanto a tipologia e dimensioni. Durante le interviste è stato loro mostrato e 
descritto un “prototipo” di ePortfolio da noi messo a punto utilizzando la piattaforma 
Mahara, strutturato in due sezioni principali connesse però al medesimo repository di 
evidenze: una destinata al soggetto stesso (lavoratore o in cerca di lavoro) a supporto 
della riflessione sul suo sviluppo professionale e personale, l’altra finalizzata alla pre-
sentazione di sé, delle proprie abilità e competenze e dei propri percorsi di apprendi-
mento a potenziali datori di lavoro. Le domande poste ai soggetti coinvolti sono state, 
in entrambi i casi, incentrate sui seguenti interrogativi principali: cosa pensano 
dell’ePortfolio e della sua capacità di favorire l’incontro tra domanda e offerta di la-
voro? Quali sono i pro e i contro associati all’uso dello strumento? Che caratteristiche 
dovrebbe avere un ePortfolio “ideale” dal loro punto di vista? Nel complesso, l’analisi 
dei dati rilevati sembra confermare quanto emerge dalla letteratura internazionale.  

Per quanto concerne gli operatori dei CPI, i risultati riscontrati, pur mettendo in luce 
una percezione positiva delle potenzialità dell’ePortfolio soprattutto in termini di pro-
mozione dell’auto-consapevolezza, della motivazione e dell’imprenditorialità, rivelano 
opinioni tendenzialmente negative in merito al suo eventuale impiego all’interno dei 
CPI. Accanto a problematiche di tipo strutturale/organizzativo riguardanti la natura 
stessa dei Centri (ad es. “debolezza” del ruolo di intermediazione svolto, scarsità di 
risorse), vengono infatti rilevati aspetti critici principalmente riconducibili alla com-
plessità dello strumento tanto per gli operatori quanto per gli utenti, soprattutto quelli 
meno giovani e con più bassi livelli di istruzione. Di conseguenza si ritiene che, laddove 
venisse introdotto nei CPI, lo strumento dovrebbe essere semplice da utilizzare e sareb-
bero necessari una specifica formazione per gli operatori e un supporto/accompagna-
mento per gli utenti (ibidem). 

Dagli esiti della medesima indagine relativi ai selezionatori/datori di lavoro, sembra 
emergere in generale un atteggiamento più ottimista rispetto all’uso dello strumento: esso 
può offrire un’immagine più completa e articolata dei candidati e, anche in virtù della 
possibilità di mostrare evidenze multimediali dei risultati raggiunti e delle competenze 
acquisite, può consentire di mettere in luce aspetti difficilmente rilevabili mediante altri 
strumenti (ad es. abilità pratiche, competenze trasversali). Tutti gli intervistati si sono di-
chiarati favorevoli all’uso dell’ePortfolio nei processi di selezione/assunzione del perso-
nale, tuttavia alcuni lo considerano idoneo solo in relazione a determinati profili profes-
sionali. Inoltre, l’uso dello strumento è ritenuto utile soprattutto dopo una fase iniziale di 
screening dei candidati (mediante tradizionale Curriculum Vitae) e prima del colloquio 
in presenza. Per quanto riguarda infine le principali caratteristiche che lo strumento do-
vrebbe avere emergono, quali aspetti principali, la facilità di accesso e di consultazione 
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da un lato e, dall’altro lato, la completezza e la pertinenza delle informazioni nonché la 
possibilità di individuare agevolmente quelle ritenute necessarie (ibidem).  

Anche in relazione all’indagine realizzata e ai contatti intrapresi, nella realizzazione 
dell’ePortfolio nell’ambito del “Servizio al lavoro” stiamo predisponendo una modalità 
online tecnicamente più semplice rispetto alle risorse disponibili nella piattaforma Ma-
hara allo scopo di evitare un sovraccarico cognitivo e la percezione di un processo di-
spendioso in termini di tempo. La scelta di un dispositivo tecnicamente più semplice, di 
facile accesso e utilizzo, è stata tuttavia effettuata senza rinunciare alla possibilità di 
scambi online tra i costruttori dell’ePortfolio e a un ruolo articolato del tutorato in piatta-
forma.  

 
 

4. Alcune considerazioni specifiche su tutorato e intenziona-
lità pedagogica  

 
A conclusione di questo contributo facciamo qualche cenno specifico all’imposta-

zione del tutorato. Nella letteratura scientifica, infatti, ne viene sì sottolineato il ruolo cru-
ciale svolto durante l’intero processo al fine di accompagnare e sostenere il costruttore 
dell’ePortfolio nella sua attività di riflessione e di individuazione/ricostruzione delle evi-
denze; nel contempo, però, ne sono evidenziate le carenze oltre alle difficoltà. Per esem-
pio l’analisi degli strumenti finalizzati a facilitare la riflessione rivela che essi si limitano 
a consentire la raccolta di annotazioni e di narrazioni diaristiche personali sulle proprie 
esperienze formative, tramite blog o altre forme di scrittura, mentre risultano poco svi-
luppati strumenti di supporto che favoriscano il processo stesso di riflessione.  

In riferimento al momento in cui si delinea e si implementa il modello di un ePortfolio, 
non ci sembra pertanto inutile ribadire la necessità di una specifica intenzionalità pedago-
gica anche per il tutorato. Esso consiste in interventi diversificati sia per il luogo in cui 
possono essere esercitati, sia per il numero dei destinatari cui sono rivolti, sia per gli 
aspetti da affrontare. Oltre a incontri in presenza con un singolo individuo o con un 
gruppo, è importante prevedere all’interno del dispositivo tecnologico dei supporti che 
consentano percorsi di aiuto diversificati secondo i bisogni dei differenti utenti. Il pro-
cesso di accompagnamento e di supporto, infatti, non può essere esercitato soltanto da un 
tutor.  
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